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Crabonaxia è ancora la denominazione locale del paese di
Villasimius, un nome che rende esplicito il rapporto tra il
territorio e le estese foreste che fornivano la materia prima
necessaria alla produzione del carbone di legna. Nel 1826
gli abitanti dell’allora Carbonara fecero richiesta di cambiare
il nome del piccolo centro, che con Regio Decreto del 14
settembre 1862 fu mutato in Villasimius. Ancora in epoca
recente il mare era l’unica via di collegamento tra la cittadina
e Cagliari: nell’insenatura di Torre Vecchia approdavano le
imbarcazioni da trasporto provenienti dal capoluogo con le
merci commissionate dalla popolazione del paese.

Ernst Jünger
Viaggiando senza meta alla scoperta di luoghi misteriosi,
selvaggi e quieti, nel 1954 Ernst Jünger, uno dei massimi
esponenti del pensiero contemporaneo, arriva per caso a
Villasimius. Sentitamente colpito dalla bellezza
del territorio racconta nel saggio Terra
Sarda le sue impressioni e i  suoi stati
d’animo vissuti nella magica Il lador, ap-
punto Villasimius.

Illador, 7 maggio 1954
“…Fra le trouvailles che in Europa diventano
sempre più rare c’è questa: un luogo privo
di qualsiasi collegamento con il mondo. Ep-
pure io l’ho raggiunto dopo aver viaggiato
sino al capolinea meridionale, con l’aiuto di
un autobus. Per tre ore continuarono a cin-
golare le molle del veicolo lungo strade acci-
dentate di montagna, che ad ogni curva si
aprivano all’improvvisa veduta sul mare…”

Illador, quale  posto pieno
di luce, soleggiato, illuminato
vissuto intensamente per tutta la
sua permanenza, è raffigurato nei

suoi  part ico-
lari.
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“… Qui ciò che attrae è la conformazione rocciosa, gli
animali e le piante, la possibilità di un viaggio sciabordante
nel profondo … Terra sarda, rossa, amara, virile, intessuta
in un tappeto di stelle, da tempi immemorabili fiorita
d’intatta fioritura ogni primavera, culla primordiale sentii
la sua dolce altalena nel mare …”

Cinquanta anni fa, Villasimius era come la descriveva
Ernst Jünger, un luogo isolato, difficile da raggiungere,
raro e misterioso ma talmente stupendo da poter
essere raccontato, in un saggio, in modo tanto af-
fascinante. Molte cose sono cambiate, ma la sua
bellezza ne fa ancora uno dei luoghi più preziosi
della Provincia di Cagliari.

“… Tutte le bestie mi appaiono d’aspetto insolito;
forse appartengono a razza isolane, qui sviluppate
attraverso generazioni o rimaste inalterate dai
tempi antichi ...”

“… Mentre consumo la prima colazione, faccio
il calcolo approssimativo di tutti i luoghi in cui
si può fare il bagno. Ora ne conosco una gran
quantità: tutti solitari, tutti belli, le candide e
luminose spiagge per la sabbia dai r i f less i
abbaglianti… mare dove luccicarono i pesci
d’oro nello splendore meridiano… contrafforti
montani di nudo e brillante granito…”
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Storia e arte
La Fortezza Vecchia
Oggi museo archeologico, sorge su un promontorio poco
distante da Capo Carbonara. Si tratta di una struttura com-
plessa, il cui nucleo originario risale probabilmente al XIV
secolo. Villasimius, a quei tempi Carbonara, da rendita di
Nino Visconti divenne possesso dei sovrani aragonesi, per
essere infine concessa in feudo alla famiglia Carroz i cui
membri ricoprirono un ruolo di primo piano nella conquista
dell ’ Isola e nel la cacciata dei
pisani dai territori dell’an-
t ico Giudicato di Ca-
gliari. Alla fine del XVI
secolo fu realizzato un
intervento di ristruttu-
razione, ascrivibi le al
grande progetto di di-
fesa voluto da Filippo II
che prevedeva la forti-
ficazione dei litorali con
un sistema di torri fra
l o ro  c o l l e g a t e  p e r
contrastare gli sbarchi
ormai divenuti incon-
t ro l lab i l i  de i  turco-
barbareschi.

Per informazioni: Coop. Cuccureddus
tel. 070 790023
www.villasimiusweb.com • e-mail: fortezza@villasimiusweb.com
Orario: 15 giugno-15 settembre: 10,00-13,00 / 18,00-21,00
il resto dell’anno ven-dom 10,00-13,00 / 18,00-21,00

Torre di Porto Giunco e Torre di San Luigi
Le Torri di Porto Giunco e di San Luigi sono documentate nel
percorso espositivo della mostra permanente Enemigos de la
Fe’ Pirati e difensori costieri, al lestita presso la Fortezza
Vecchia. La Torre di Porto Giunco, edificata nel XVI secolo in
granito locale, sorge nell’omonima località. Vi si accede dalla
spiaggia attraverso un sentiero praticabile a piedi o a cavallo,
oppure dal versante di Capo Carbonara lungo la dorsale
dell’altura, lungo percorsi caratterizzati dalla presenza delle
specie più significative della macchia mediterranea. Dalla
torre si ammira l’oasi naturalistica dello stagno di Notteri,
area abituale di sosta dei fenicotteri rosa. La Torre spagnola
di San Luigi fu costruita in granito locale nel XVII secolo
sull’Isola di Serpentara. È raggiungibile dal porto turistico in
20 minuti di navigazione.

Per informazioni: Coop. Cuccureddus
tel. 070 790023
www.villasimiusweb.com • e-mail: info@villasimiusweb.com
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Faro dell’Isola dei Cavoli
Il faro, edificato nella seconda metà dell’Ottocento su una
preesistente torre spagnola del XVI secolo ed ora in con-
cessione al Centro Ricerche dell’Università di Cagliari, è
raggiungibile dal Porto Turistico in 15 minuti di navigazione.

Chiesetta campestre di Santa Maria
La Chiesa si trova lungo la strada provinciale per Cagliari
a poca distanza dal centro abitato. Sorta sui resti di un
edificio termale di età romana, di cui restano visibili l’abside
e parte degli ambienti, venne ricostruita attorno al 1920.
La persistenza del culto mariano paleocristiano in età
contemporanea è testimoniato dalla devozione dei fedeli,
documentata sino alla metà dello scorso secolo, rivolta ad
una statua di matrona romana conservata presso il Museo
Archeologico.

Cava Usai
L’estrazione del granito e la sua lavorazione hanno a lungo
costituito una delle più importanti fonti di reddito degli
abitanti di Villasimius. Avviata nella seconda metà dell’Ot-
tocento da una coppia di fratelli originari della Toscana, la
cava fu poi gestita dalla Ditta Usai dai primi anni del

Novecento sino alla chiusura
negli anni Cinquanta. Il gra-
nito estratto dagli scalpellini
e semilavorato in loco è stato
utilizzato nella realizzazione
di grandi opere pubbliche,
tra cui la lastricatura della
Via Roma a Cagliari.

Porto turistico
I l Porto turistico di Villa-
simius è situato a ridosso
del promontorio di Capo
Carbonara a l l ' interno
dell'omonimo golfo. La

configurazione portuale è caratterizzata da una diga di
sopraflutto a gettata con paramento in massi naturali di
560 metri di lunghezza, e da una diga di sottoflutto con
uno sviluppo di 180 metri. Nei 78.000 mq. di specchio
acqueo protetto sono disposti 3 pontil i fissi, 15 pontili
galleggianti e 5 banchine per un complessivo sviluppo di
fronti ormeggiabili di 2.420 metri.

VHF: canale 09; posti barca: 740, max LOA 30 m.; profondità min.
1,5 max 6,5 m; impianto di carburante; acqua ed energia elettrica
220/380V; docce e bagni pubblici; gru da 60 tonnellate; raccolta oli
esausti e batterie esaurite.

Per informazioni: tel. 070 7978006 / 070 7978014 - fax 070 797137
www.marinavillasimius.it • e-mail: marinavillasimius@tiscali.it



Archeologia
Museo Archeologico
Il percorso espositivo del Museo si articola in quattro sale:
La Sala del mare raccoglie reperti provenienti da recuperi
di media-alta profondità risalenti ad un lungo periodo
compreso tra III secolo a.C. ed età dei commerci bizantini.
Custodisce una ricca raccolta di anfore, mattoni e tegole
ancora recanti il marchio della fabbrica di provenienza, a
testimonianza del ruolo attivo svolto dall’area di Capo
Carbonara nel sistema di traffici e scambi dell’antico Me-
d i ter - raneo. Da segnalare la riproduzione di una nave

cartaginese del III secolo a.C. La
Sala del Santuario di Is

Cuccureddus custodisce
una vasta raccolta di

repert i  provenient i
dal sito di Is Cuccu-
reddus, un insedia-
mento fenicio sorto
nel VII secolo a.C. su
uno dei colli antistanti

la spiaggia di Campus
nel Golfo di Carbona-

ra.  Dist rutto dai
C a r t a g i n e s i

in to rno  a l
540 a .C.

f u  p o i
o c c u -
p a t o

d a i



Nella sala sono esposti monete, anfore, pentole, coppe,
piatti, tazze e oggetti d’uso quotidiano, oltre a maschere
e rappresentazioni di parti anatomiche che costituivano un
assortito campionario di ex-voto affidato alle divinità del
luogo dai naviganti che doppiavano Capo Carbonara.
Nella Sala del territorio sono presenti resti di insediamenti
del neolitico e del Nuragico, testimoniato dalle numerose
tombe di giganti in parte non ancora indagate, oltre che
d'età Fenicia e del periodo classico (terme di Santa Maria
e villa rustica annessa). I reperti provengono prevalente-
mente dagli insediamenti di epoca romana, tra i quali spicca
una preziosa statua muliebre del I secolo d.C. mentre dalle
necropoli di Accu Is Traias e Cruccuris provengono alcuni
corredi funerari.
La Sala del relitto dell’Isola dei Cavoli è dedicata al
relitto di una nave spagnola della prima metà del XV secolo
naufragata nei pressi dell'Isola
dei  Cavol i .  I l  car ico com-
prendeva un ricco campio-
nario di armi (frammenti di
lancia, spade, cannoni),
s tov ig l i e  ( p i a t t i  e
scodelle decorati con
caratteristici motivi),
un mortaio, un boccale,
chiodi, un peso in piombo,
una staffa,  un s ig i l lo per
tessuti con lo stemma di Palma
di Maiorca, e azulejos smaltate in
azzurro e oro.

Per informazioni: Coop. Cuccureddus
tel. 070 790023
www.villasimiusweb.com • e-mail: museo@villasimiusweb.com
Orario: 15 giugno-15 settembre: 10,00-13,00 / 21,00-24,00 chiuso il lunedi
il resto dell’anno ven-dom 10,00-13,00 / 17,00-19,00 chiuso il lunedi







Natura
Area Marina Protetta di Capo Carbonara
L'Area Marina Protetta di Capo Carbonara (o AMP) è stata
istituita nel 1998 su una zona vasta circa 9.000 ettari
delimitata dal perimetro marino e costiero che ha per vertici
Capo Boi, l'Isola dei Cavoli, Serpentara
e Punta Porceddus.  Gl i  ob iet t iv i
dell'istituzione non si concentrano
sulla sola salvaguardia del patrimonio
naturale ma promuovono la valo-
rizzazione delle risorse, lo sviluppo
sostenibile e la formazione di una
più elevata coscienza ambientale e
culturale nella popolazione locale e
turistica. L’AMP si occupa del mo-
nitoraggio costante dell’area marina
e costiera con servizi di sorveglianza
e tutela, svolgendo lavori di ricerca
s c i e n t i f i c a  c o n  i l  s u p p o r t o
dell'Università di Cagliari, promuo-
vendo la formazione di professionalità
specifiche e numerose iniziative a livello
l o ca l e ,  na -
zionale e in-
ternazionale,
allo scopo di
va lor i zzare
l e  r i s o r s e
natura l i  e
u m a n e
del l ' intera
Area .  A l -
l ’ i n t e r n o
d e l l ' A r e a
v e n g o n o
e r o g a t i
tutti i ser-
vizi turisti-
ci. L'AMP è
suddivisa in tre zone
sottoposte a differente livello di tutela integrale, generale
e parziale. Il regolamento dell’Area è disponibile presso la
sede dell’AMP e negli uffici del Comune di Villasimius.

L’Ambiente naturale
I fondali rocciosi sono predominanti. Gli scenari sommersi
sono caratterizzati da rocce granitiche in foggia di pinnacoli
e bastioni, avvallamenti, spaccature e tafoni, sovente colorati
dal giallo delle margherite di mare e dal rosso delle gorgonie.
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Nei pressi dei faraglioni dell'Isola dei Cavoli si incontrano
branchi di barracuda mediterranei in cerca di cibo. Nella
secca di Cala Caterina il paesaggio sommerso presenta
grosse frane granitiche.

La Fauna
Il sensibile innalzamento della temperatura delle acque ha
richiamato negli ultimi anni alcune specie tropicali che
hanno trovato habitat favorevole in una secca antistante
la spiaggia di Simius. Da segnalare la presenza del Pinna
Nobilis, il più grande mollusco bivalve del Mediterraneo.

Tra i mammiferi,
oltre al l ’abi-
tuale presen-
za dei delfini
tursiopi, sono
stat i  spora-
d i c a m e n t e
a v v i s t a t i
e s e m p l a r i
isolati di foca
monaca. La
l o r o  p r e -
senza con-
f e r m a  i l
b a s s o  o

nullo indice
d’inquinamen-

to marino e le favorevoli con-
dizioni di un habitat idoneo
alla riproduzione delle diverse
spec ie .  L’area umida de l lo
stagno di Notteri è rifugio di
falchi pellegrini, marangoni dal
ciuffo, magnanine sarde, averle
piccole, calandri e calandrelle,
sterne e fenicotteri rosa.

La Flora
L’AMP ha censito 136 specie
vegeta l i  spontanee .  Degno
d’ interesse è i l  dracunculus,
pianta necrofora che si riproduce
ne l l ' I so la  de i  Cavo l i ,  t ip i c i
dell'area costiera sono la macchia
mediterranea, il ginepro cocco-

lone, il pistacchio e il mirto. Per la
flora sottomarina l'isola di Serpentara, la secca dei

Berni e la secca di Cala Caterina costituiscono l'ambiente
ideale di rigogliose praterie di poseidonia.

Fonte: AMP
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Villasimius

Porto Sa Ruxi

Campus
Campulongu

Porto Giunco

Simius

Is  Traias

Punta Is  Molentis

Cava Usai

Torre Vecchia

LE SPIAGGE

Porto Sa Ruxi
È caratterizzata da bianche dune sabbiose che ospitano ginepri secolari.
(dalla Piazza Incani lungo la provinciale per Cagliari, bivio a 7,2 Km. Vi si
giunge per un sentiero che attraversa la macchia)

Campus
È sovrastata dal sito fenicio di Cuccureddus.
Vi sfocia il Rio Foxi con un ampio estuario.
(dalla Piazza Incani lungo la provinciale per Cagliari, bivio a 3,7 Km)

Campulongu
Si mostra come un lungo arco di sabbia che
ha alle spalle il verde della macchia mediterranea.
(dalla Piazza Incani lungo la strada per il Capo Carbonara, a 2,2 Km)

Torre Vecchia
Si tratta di un piccolo arenile sovrastato da un’antica torre difensiva.
(dalla Piazza Incani lungo la strada per il Capo Carbonara subito dopo
l’ingresso per il Porto Turistico, bivio a 3,6 Km)

Cava Usai
È una spiaggia di ciottoli, caratterizzata dalla
presenza dell’imponente cava di granito dismessa.
(dalla Piazza Incani percorrendo tutta la strada per il Capo Carbonara fino
alla fine, si gira a sinistra dopo 4,8 Km)

Porto Giunco
Vi si giunge costeggiando lo stagno Notteri, che ospita
affascinanti fenicotteri rosa, ed è caratterizzata da una lunghissima
striscia di sabbia che divide acqua e terra.
(dalla Piazza Incani lungo la strada per il Capo Carbonara, si gira a sinistra
di fronte all’ingresso del Porto Turistico, bivio a 3,1 Km)

Simius
È prosecuzione dell’immensa Porto Giunco.
Sabbia candida ed acque cristalline ne fanno una delle più belle di Villasimius.
(a 1,5 Km dal centro abitato)

Is Traias
Si tratta di una caletta in cui la vegetazione arriva sin sulla spiaggia.
(dal centro abitato lungo la strada panoramica per Costa Rei, bivio a 1,9
Km)

Punta Is Molentis
Si raggiunge seguendo il letto del fiumiciattolo Rio Trottu
ed è caratterizzata dalla presenza di una cava di granito dismessa.
(dal centro abitato lungo la strada per Costa Rei, a 3,9 Km)

212



Villasimius ha uno sviluppo costiero di circa
35 Km, caratterizzato dall’alternanza di pic-
cole cale e ampie distese sabbiose. Vi sono

spiagge immediatamente raggiungibili via mare,
altre via terra, a piedi o a cavallo. Su alcune è consentita
la presenza di chioschi-bar, giochi per bambini, gommoni
e attrezzatura sportiva. Ricordiamo le spiagge di Porto Sa
Ruxi, Campus, Campulongu, spiaggia di Torre Vecchia,
spiaggia di Cava Usai, Porto Giunco, Simius, Is Traias e
Punta Molentis.

Etnografia e costume
Villasimius festeggia la Madonna del Naufrago, Santa Maria
e il patrono San Raffaele Arcangelo. Le tre sagre sono
accompagnate da manifestazioni di folklore locale con
spettacoli di balli in costume, musiche e improvvisazioni
poetiche. La festa della Madonna del Naufrago si svolge
generalmente la terza domenica di luglio e prevede la
processione a mare sino all'Isola dei Cavoli, con deposizione
di una corona di fiori ai piedi di una statua sommersa
rappresentante la Vergine con Bambino. Opera di Pinuccio
Sciola, la statua è realizzata in trachite rosa di Ozieri ed è
facilmente osservabile dalla superficie con una comune
maschera da sub. La festa di Santa Maria si svolge nella
prima settimana di Settembre. Nel corso dell’evento si
riuniscono gruppi folk provenienti dai paesi limitrofi, suo-
natori di launeddas e cantadores. Si ammirano i carri
addobbati, le cosiddette traccas, e i cavalieri in costume,
segno del profondo legame tra cultura religiosa e attività
agricole. La festa di San Raffaele, patrono della cittadina,
cade il 24 Ottobre. Anche in questo caso la manifestazione
propone canti e balli tradizionali e spettacoli pirotecnici.
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CONSORZIO TURISTICO VILLASIMÌUS

Via del Mare, 32 - 09049 Villasimius (Ca)

Tel +39 070 790079 • Fax +39 070 790433

e-mail: villasimius@tin.it • www.villasimius.org

Strutture Ricettive

´´´´

Residence Hotel Cormoran

Loc. Campus - 09049 Villasimius (Ca)

Tel +39 070 79340 • Fax +39 070 798101

e-mail: info@hotel-cormoran.com • www.hotel-cormoran.com
Recapito invernale

Tel. +39 0141 272244 • Fax +39 0141 272521

Hotel Simius Playa

Via del Mare - 09049 Villasimius (Ca)

Tel. + 39 070 79311 • fax +39 070 791571

e-mail: info@simiusplaya.com • www.simiusplaya.com

Hotel Stella Maris

Loc. Campulongu - 09049 Villasimius (Ca)

Tel. +39 070 797100 • Fax +39 070 797367

e-mail: info@stella-maris.com • www.stella-maris.com

Atahotel Tanka Village Resort

Loc. Tanca Elmas - 09049 Villasimius (Ca)

Tel. +39 070 7951 • Fax +39 070 797139

e-mail: prenotazioni@tankavillage.com • www.atahotels.it

Sofitel Thalassa Timi Ama

Loc. Notteri – 09049 Villasimius (Ca)

Tel. +39 070 79791 • Fax 070 797285

e-mail: sofitel.timiama@accor-hotels.it • www.accor-hotels.it

´´´

Cruccuris Resort

Loc. Cruccuris - 09049 Villasimius (Ca)

Tel. +39 070 797100 • Fax +39 070 797367

e-mail: info@cruccurisresort.com • www.cruccurisresort.com

Hotel Su Sergenti

Via Matteotti, 1 - 09049 Villasimius (Ca)

Tel. +39 070 792001 • Fax +39 070 792093

e-mail: mail@hotelsusergenti.com • www.hotelsusergenti.com

Residence Fenicia

Loc. Simius - 09049 Villasimius (Ca)

Tel. +39 070 790027 • Fax +39 070 790110

e-mail: fenicia@tin.it • www.feniciaresidence.it

Residence Le Bouganville

Via Matteotti 91/c - 09049 Villasimius (Ca)

Tel. +39 070 79331 • Fax +39 070 790078

e-mail: info@lebouganville.it • www.lebouganville.it
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Residence Verdemare Sardegna
Loc. Simius - 09049 Villasimius (Ca)
Tel. +39 070 790152 • Fax +39 070 790262
e-mail: verdemar@verdemare.it • www.verdemare.it
Recapito invernale

Tel. +39 070 291613 • Fax +39 070 853613

Campeggio Spiaggia del Riso
Loc. Spiaggia del Riso - 09049 Villasimius (Ca)
Tel. +39 070 791052 • Fax +39 070 797150
e-mail: campriso@tiscali.it • www.villaggiospiaggiadelriso.it

´´

Hotel Stella d’Oro
Via Vittorio Emanuele, 25 - 09049  Villasimius (Ca)
Tel. +39 070 791255 • Fax +39 070 792636
e-mail: hotel.stelladoro@virgilio.it

Agenzie Immobiliari
Simius Immobiliare
Piazza Incani, 3 - 09049 Villasimius (Ca)
Tel. +39 070 791266 • Fax +39 070 790081
e-mail: info@simiusimmobiliare.com • www.simiusimmobiliare.com

Case Vacanze srl
Via del Mare, 38 - 09049  Villasimius (Ca)
Tel. +39 070 791178 • Fax +39 070 7928142
e-mail: info@casevillasimius.com • www.casevillasimius.com

GUIDA AGLI ACQUISTI
L'Albero degli Zoccoli
di Abis Giuseppina
Via Umberto I, 44 - 09049 Villasimius (Ca)
Tel. +39 070 791736 • Fax +39 070 791736
Laboratorio artigiano lavorazione della pelle, creazione di zoccoli su misura.
Punto vendita.

Bottega del Miele
dell'Az. Agricola De Col Piras
Via Marconi, 10/a - 09049 Villasimius (Ca)
Tel. +39 070 791037
Rivendita di miele tipico sardo, aromatiche sarde.
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